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PROCEDIMENTI EDILIZI, AGIBILITÀ DEGLI 

EDIFICI E COLLAUDO STATICO: NUOVO 

REGIME DOPO IL D. LEG.VO 222/2016 

Dopo le importanti modifiche al Testo unico dell’edilizia di cui al 
D.P.R. 380/2001, questo contributo riporta la descrizione dettagliata 
della nuova disciplina in tema di regimi e procedimenti edilizi, agibili-
tà degli edifici e collaudo statico, con le necessarie indicazioni ri-
guardo l’entrata in vigore e l’applicabilità ai procedimenti in corso. 
Completano l’articolo la tabella completa degli interventi edilizi e dei 
relativi regimi amministrativi con i relativi riferimenti normativi, e le 
parti del D.P.R. 380/2001 oggetto di modifica da parte del D. Leg.vo 
222/2016, con il vecchio testo a fronte. In allegato alla versione onli-
ne dell’articolo è disponibile il testo completo del D.P.R. 380/2001, 
coordinato con tutte le successive modifiche ed integrazioni fino al 
D. Leg.vo 222/2016 comprese. 

A cura di Alfonso Mancini (*) 
 

 

L’art. 3 del D. Leg.vo 222/2016 introduce importanti modifiche alle norme del Testo 

unico in materia edilizia di cui al D.P.R. 380/2001 (d’ora in avanti, “TUE”), concernenti 

in particolare la disciplina dei regimi e dei procedimenti edilizi, l’agibilità degli edifici 

ed il collaudo statico. 

Questo contributo riporta la descrizione dettagliata della nuova disciplina emergente 

dalle modifiche, la tabella completa degli interventi edilizi e dei relativi regimi ammini-

strativi con i riferimenti normativi completi e le parti del D.P.R. 380/2001 oggetto di 

modifica da parte del D. Leg.vo 222/2016, con il vecchio testo a fronte. Inoltre, in alle-

gato alla versione online dell’articolo, il testo completo del D.P.R. 380/2001, coordinato 

con tutte le successive modifiche ed integrazioni fino al D. Leg.vo 222/2016 comprese. 

L’entrata in vigore del D. Leg.vo 222/2016 è in data 11/12/2016. Per quanto riguarda 

l’applicazione delle novità ai procedimenti in corso a tale data - con particolare riguardo 

all’oggetto di questo articolo e cioè i procedimenti edilizi - si ritiene che detti procedi-
menti proseguano secondo il regime previgente, fatta salva l’applicabilità imme-
diata delle innovazioni in tema di agibilità degli edifici e di collaudo statico. 

 
                                                           
(*) Ingegnere, Responsabile Ufficio Tecnico di Legislazione Tecnica. 
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NUOVO REGIIME DEI PROCEDIMENTI EDILIZI 
 

 Soppressione della Comunicazione di inizio lavori (CIL) e ampliamento del-
le fattispecie di attività edilizia libera, conseguente in gran parte alla ricondu-

zione al regime di “edilizia libera” degli interventi in precedenza assoggettati a 

CIL. 

Gli interventi che si possono eseguire liberamente, senza alcuna comunicazione, 

sono ora i seguenti: 

 manutenzione ordinaria; 

 installazione pompe di calore aria-aria di potenza termica utile nominale 

inferiore a 12 kW; 

 interventi volti all’eliminazione di barriere architettoniche che non com-

portino la realizzazione di ascensori esterni, ovvero di manufatti che alte-

rino la sagoma dell’edificio; 

 opere temporanee per attività di ricerca nel sottosuolo che abbiano carat-

tere geognostico, ad esclusione di attività di ricerca di idrocarburi, e che 

siano eseguite in aree esterne al centro edificato; 

 movimenti di terra strettamente pertinenti all’esercizio dell’attività agri-

cola e pratiche agrosilvo-pastorali, compresi gli interventi su impianti 

idraulici agrari; 

 serre mobili stagionali, sprovviste di strutture in muratura, funzionali allo 

svolgimento dell’attività agricola; 

 opere dirette a soddisfare obiettive esigenze contingenti e temporanee e 

ad essere immediatamente rimosse al cessare della necessità e, comun-

que, entro un termine non superiore a novanta giorni, previa comunica-

zione di avvio lavori all’amministrazione comunale (1); 

 opere di pavimentazione e di finitura di spazi esterni, anche per aree di 

sosta, che siano contenute entro l’indice di permeabilità, ove stabilito 

dallo strumento urbanistico comunale, ivi compresa la realizzazione di 

intercapedini interamente interrate e non accessibili, vasche di raccolta 

delle acque, locali tombati; 

 pannelli solari, fotovoltaici, a servizio degli edifici, da realizzare al di 

fuori delle zone A) di cui al D.M. 1444/1968 (centri storici);  

 realizzazione di aree ludiche senza fini di lucro e di elementi di arredo 

delle aree pertinenziali degli edifici.  

 Esplicitazione degli interventi assoggettati a SCIA, tramite assoggettamento 

alla stessa dei seguenti interventi: 

 interventi di manutenzione straordinaria e di restauro e risanamento con-

servativo, qualora riguardino le parti strutturali dell’edificio; 

                                                           
(1) Rimane pertanto questo l’unica fattispecie di “attività edilizia libera previa comunicazione” 
(non asseverata). 
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 interventi di ristrutturazione edilizia diversi da quelli subordinati alla ri-

chiesta del Permesso di costruire, o alla Segnalazione certificata di inizio 

attività alternativa al Permesso di costruire, indicati nell’art. 10, comma 

1, lettera c), del TUE. 

 Introduzione di un criterio residuale per individuare gli interventi sottoposti a 

Comunicazione di inizio lavori asseverata (CILA): sono infatti assoggettati a 

CILA tutti gli interventi non riconducibili ad attività di edilizia libera e per i 

quali non è nemmeno previsto il Permesso di costruire o la presentazione della 

SCIA (2). 

In pratica la Comunicazione di inizio lavori, quando prevista, è sempre asse-

verata, e la soppressione della CIL comporta di conseguenza che le disposizioni 

procedurali ad essa relative vengono riferite alla CILA, cioè alla Comunicazione 

di inizio lavori asseverata ed in particolare che vengono riferite solo alla CILA 

le norme sulle autorizzazioni preliminari di cui all’art. 23-bis del TUE, in prece-

denza riguardanti anche la CIL (3). 

 Modifica della denominazione della DIA alternativa al Permesso di costruire 

(cd. “Super DIA”) in Segnalazione certificata di inizio di attività in alternati-
va al Permesso di costruire. 

 

 

AGIBILITÀ DEGLI EDIFICI 
 

 Si prevede la sostituzione del Certificato di agibilità rilasciato 

dall’amministrazione (o formato tramite silenzio assenso) con la Segnalazione 
certificata di agibilità (d’ora in avanti “SCAGI”) presentata allo Sportello unico 

dell’edilizia dal soggetto titolare del Permesso di costruire, o dal soggetto che ha 

presentato la Segnalazione certificata o la Comunicazione di inizio di attività, o 

dai loro successori o aventi causa. 

 La disciplina della nuova SCAGI è contenuta nell’art. 24 del TUE - mentre vie-

ne abrogato l’art. 25 concernente il procedimento di rilascio del Certificato di 

                                                           
(2) In altre parole il regime ordinario (e, come si è detto, anche residuale per gli interventi non 
diversamente disciplinati) diviene quello della CILA, e non più della SCIA, fatte salve le ipotesi 
che non siano espressamente assoggettate ad altri regimi. 
(3) L’art. 20 del TUE dispone al comma 1 che “prima della presentazione della segnalazione, 
l’interessato può richiedere allo sportello unico di provvedere all’acquisizione di tutti gli atti di 
assenso, comunque denominati, necessari per l’intervento edilizio, o presentare istanza di ac-
quisizione dei medesimi atti di assenso contestualmente alla segnalazione. Lo sportello unico 
comunica tempestivamente all’interessato l’avvenuta acquisizione degli atti di assenso.” Il suc-
cessivo comma 2 dispone inoltre che “In caso di presentazione contestuale della segnalazione 
certificata di inizio attività e dell’istanza di acquisizione di tutti gli atti di assenso, comunque de-
nominati, necessari per l’intervento edilizio, l’interessato può dare inizio ai lavori solo dopo la 
comunicazione da parte dello sportello unico dell’avvenuta acquisizione dei medesimi atti di as-
senso o dell’esito positivo della conferenza di servizi.”. 
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agibilità, ovviamente non più necessario - e riproduce in sostanza quella afferen-

te il certificato di agibilità con riguardo: 

 alle condizioni che devono essere verificate (condizioni di sicurezza, 

igiene, salubrità, risparmio energetico degli edifici e degli impianti negli 

stessi installati, valutate secondo quanto dispone la normativa vigente, 

nonché la conformità dell’opera al progetto presentato e la sua agibilità); 

 ai casi in cui deve essere presentata (nuove costruzioni, ricostruzioni o 

sopraelevazioni, totali o parziali, interventi sugli edifici esistenti che pos-

sano influire sulle condizioni di cui al punto precedente; 

 alle sanzioni in caso di mancata presentazione (sanzione amministrativa 

pecuniaria da 77 a 464 Euro); 

 possibilità in certi casi di “segnalare” l’agibilità parziale. 

 Cambia invece lievemente rispetto al passato la documentazione da produrre 
a corredo. Si prevede infatti ora la presentazione, insieme alla SCAGI, della se-

guente documentazione: 

 attestazione del direttore dei lavori o altro professionista abilitato; 

 certificato di collaudo statico o dichiarazione di regolare esecuzione resa 

dal D.L. (si veda più avanti il paragrafo dedicato al collaudo statico); 

 dichiarazione di conformità in relazione alle norme sulle barriere archi-

tettoniche; 

 aggiornamento catastale; 

 dichiarazione di conformità o certificato di collaudo degli impianti. 

 Anche nell’ambito del procedimento per il rilascio del Permesso di costruire 

- coerentemente con la volontà del Legislatore di porre integralmente in capo al 

privato la verifica ed attestazione della sussistenza dei requisiti igienico sanitari 

degli edifici in fase di intervento - il rispetto di dette condizioni deve essere as-

severato all’interno della dichiarazione del progettista abilitato presentata insie-

me alla domanda, anche nel caso in cui la verifica in ordine a tale conformità 
comporti valutazioni tecnico-discrezionali. 
Il parere della ASL non è più richiesto nell’ambito della documentazione ne-

cessaria per la richiesta del Permesso di costruire. 

Data la previsione dell’obbligo generale, in tutti i casi, di asseverazione da parte 

del privato tramite professionista abilitato della conformità del progetto alle 

norme igienico sanitarie, si prevede la futura emanazione di un decreto ministe-
riale finalizzato alla definizione dei requisiti igienico-sanitari di carattere 
prestazionale degli edifici. 

 In merito alle barriere architettoniche, sono introdotte modifiche che - in conse-

guenza della sostituzione del Certificato di agibilità con la SCAGI - prevedono 

la soppressione della norma (art. 82, comma 4, ultimo periodo) ove si prevedeva 

che il comune potesse richiedere al proprietario dell’immobile o all’intestatario 

del Permesso di costruire la dichiarazione di un tecnico abilitato atta a dimostra-
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re che le opere fossero realizzate nel rispetto delle disposizioni vigenti in materia 

di eliminazione delle barriere architettoniche. 

Come si è visto infatti la SCAGI, ai sensi del nuovo testo dell’art. 24, comma 5, 

include tra l’altro una “dichiarazione di conformità delle opere realizzate alla 

normativa vigente in materia di accessibilità e superamento delle barriere ar-

chitettoniche di cui all’articolo 77, nonché all’articolo 82”. 

 

 

COLLAUDO STATICO 
 

 Si prevede la sostituzione del Certificato di collaudo con la Dichiarazione di 
regolare esecuzione resa dal direttore dei lavori, per alcuni interventi minori 

ed in particolare per gli interventi di riparazione e per gli interventi locali 
sulle costruzioni esistenti, come definiti dalla normativa tecnica (nuovo comma 

8-bis dell’art. 67 del TUE). 

 Conseguentemente a tale modifica, si interviene sulla disposizione che prescrive 

l’obbligo del collaudo statico per tutte le costruzioni in conglomerato cementizio 

armato e/o a struttura metallica (cioè quelle definite dall’art. 53 del TUE) la cui 

sicurezza possa comunque interessare la pubblica incolumità, facendo salvo il 

disposto del nuovo comma 8-bis dell’art. 67. 

 Si dispone che il deposito del Certificato di collaudo statico equivale al Cer-
tificato di rispondenza dell’opera alle norme tecniche per le costruzioni pre-

visto dall’art. 62 (4). 

 

 

MODIFICHE AL D.P.R. 380/2001 CON TESTO A FRONTE 
 

Si riportano di seguito le parti del D.P.R. 380/2001 oggetto di modifica da parte del D. 

Leg.vo 222/2016 con il vecchio testo a fronte. Nel nuovo testo corrente sono evidenzia-

te in blu le parti oggetto di modifica. Il testo completo del D.P.R. 380/2001, coordinato 

con tutte le successive modifiche ed integrazioni fino al D. Leg.vo 222/2016 comprese, 

è disponibile in allegato alla versione online del presente articolo. 

 

 

 

                                                           
(4) L’art. 62 del TUE prevede che il rilascio della licenza d’uso per gli edifici costruiti in cemento 
armato - nonché l’attestazione fornita con la SCAGI - sono condizionati all’esibizione di un certi-
ficato da rilasciarsi dall’Ufficio tecnico della regione, che attesti la perfetta rispondenza 
dell’opera eseguita alle norme del capo IV (Provvedimenti per le costruzioni con particolari pre-
scrizioni per le zone sismiche). Tale adempimento risulta ora pertanto soppresso ed assorbito 
dal deposito del Certificato di collaudo statico, la cui allegazione coerentemente è prevista an-
che in occasione della presentazione della SCAGI. 
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VECCHIO TESTO NUOVO TESTO 

Art. 5 - Sportello unico per l’edilizia 
(Omissis) 
2. (L) Tale ufficio provvede in particolare: 
(Omissis) 

d) al rilascio dei permessi di costruire, dei 
certificati di agibilità, nonché delle certifi-
cazioni attestanti le prescrizioni normati-
ve e le determinazioni provvedimentali a 
carattere urbanistico, paesaggistico-
ambientale, edilizio, idrogeologico e di 
qualsiasi altro tipo comunque rilevanti ai 
fini degli interventi di trasformazione edi-
lizia del territorio; 

(Omissis) 
3. Ai fini del rilascio del permesso di costruire, 
lo sportello unico per l’edilizia acquisisce ai 
sensi degli articoli 14, 14-bis, 14-ter, 14-
quater e 14-quinquies della legge 7 agosto 
1990, n. 241, e successive modificazioni, gli 
atti di assenso, comunque denominati, ne-
cessari ai fini della realizzazione 
dell’intervento edilizio. Nel novero di tali as-
sensi rientrano, in particolare: 

a)  il parere della azienda sanitaria locale 
(ASL), nel caso in cui non possa essere 
sostituito da una dichiarazione ai sensi 
dell’articolo 20, comma 1; 

(Omissis) 

Art. 5 - Sportello unico per l’edilizia 
(Omissis) 
2. (L) Tale ufficio provvede in particolare: 
(Omissis) 

d) al rilascio dei permessi di costruire, parole 
soppresse, nonché delle certificazioni at-
testanti le prescrizioni normative e le de-
terminazioni provvedimentali a carattere 
urbanistico, paesaggistico-ambientale, 
edilizio, idrogeologico e di qualsiasi altro 
tipo comunque rilevanti ai fini degli inter-
venti di trasformazione edilizia del territo-
rio; 

(Omissis) 
3. Parole soppresse, Lo sportello unico per 
l’edilizia acquisisce, ai sensi degli articoli 14, 
14-bis, 14-ter, 14-quater e 14-quinquies della 
legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive 
modificazioni, gli atti di assenso, comunque 
denominati, necessari ai fini della realizzazio-
ne dell’intervento edilizio. Nel novero di tali 
assensi rientrano, in particolare: 

a) Soppressa 
(Omissis) 
3-bis. Restano ferme le disposizioni in mate-
ria di sicurezza nei luoghi di lavoro di cui 
all’articolo 67 del decreto legislativo 9 aprile 
2008, n. 81. 
(Omissis) 

 

VECCHIO TESTO NUOVO TESTO 

Art. 6 - Attività edilizia libera 
1. Fatte salve le prescrizioni degli strumenti 
urbanistici comunali, e comunque nel rispetto 
delle altre normative di settore aventi inciden-
za sulla disciplina dell’attività edilizia e, in par-
ticolare, delle norme antisismiche, di sicurez-
za, antincendio, igienico-sanitarie, di quelle 
relative all’efficienza energetica, di tutela dal 
rischio idrogeologico, nonché delle disposi-
zioni contenute nel codice dei beni culturali e 
del paesaggio, di cui al decreto legislativo 22 
gennaio 2004, n. 42, i seguenti interventi so-
no eseguiti senza alcun titolo abilitativo: 

a) gli interventi di manutenzione ordinaria di 
cui all’articolo 3, comma 1, lettera a), ivi 

Art. 6 - Attività edilizia libera 
1. Fatte salve le prescrizioni degli strumenti 
urbanistici comunali, e comunque nel rispetto 
delle altre normative di settore aventi inciden-
za sulla disciplina dell’attività edilizia e, in par-
ticolare, delle norme antisismiche, di sicurez-
za, antincendio, igienico-sanitarie, di quelle 
relative all’efficienza energetica, di tutela dal 
rischio idrogeologico, nonché delle disposi-
zioni contenute nel codice dei beni culturali e 
del paesaggio, di cui al decreto legislativo 22 
gennaio 2004, n. 42, i seguenti interventi so-
no eseguiti senza alcun titolo abilitativo: 

a)  gli interventi di manutenzione ordinaria di 
cui all’articolo 3, comma 1, lettera a), pa-
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compresi gli interventi di installazione 
delle pompe di calore aria-aria di poten-
za termica utile nominale inferiore a 12 
kW; 

b)  gli interventi volti all’eliminazione di bar-
riere architettoniche che non comportino 
la realizzazione di rampe o di ascensori 
esterni, ovvero di manufatti che alterino 
la sagoma dell’edificio; 

c)  le opere temporanee per attività di ricer-
ca nel sottosuolo che abbiano carattere 
geognostico, ad esclusione di attività di 
ricerca di idrocarburi, e che siano ese-
guite in aree esterne al centro edificato; 

d)  i movimenti di terra strettamente perti-
nenti all’esercizio dell’attività agricola e le 
pratiche agrosilvo-pastorali, compresi gli 
interventi su impianti idraulici agrari; 

e)  le serre mobili stagionali, sprovviste di 
strutture in muratura, funzionali allo svol-
gimento dell’attività agricola. 

2. Nel rispetto dei medesimi presupposti di 
cui al comma 1, previa comunicazione, anche 
per via telematica, dell’inizio dei lavori da par-
te dell’interessato all’amministrazione comu-
nale, possono essere eseguiti senza alcun 
titolo abilitativo i seguenti interventi: 

a)  gli interventi di manutenzione straordina-
ria di cui all’articolo 3, comma 1, lettera 
b), ivi compresa l’apertura di porte inter-
ne o lo spostamento di pareti interne, 
sempre che non riguardino le parti strut-
turali dell’edificio;  

b)  le opere dirette a soddisfare obiettive 
esigenze contingenti e temporanee e ad 
essere immediatamente rimosse al ces-
sare della necessità e, comunque, entro 
un termine non superiore a novanta 
giorni; 

c)  le opere di pavimentazione e di finitura di 
spazi esterni, anche per aree di sosta, 
che siano contenute entro l’indice di 
permeabilità, ove stabilito dallo strumen-
to urbanistico comunale, ivi compresa la 
realizzazione di intercapedini interamen-
te interrate e non accessibili, vasche di 
raccolta delle acque, locali tombati; 

d)  i pannelli solari, fotovoltaici, a servizio 
degli edifici, da realizzare al di fuori della 

role soppresse;  
a-bis)  gli interventi di installazione delle 

pompe di calore aria-aria di potenza 
termica utile nominale inferiore a 12 
kW; 

b)  gli interventi volti all’eliminazione di bar-
riere architettoniche che non comportino 
la realizzazione parole soppresse di 
ascensori esterni, ovvero di manufatti 
che alterino la sagoma dell’edificio; 

c)  le opere temporanee per attività di ricer-
ca nel sottosuolo che abbiano carattere 
geognostico, ad esclusione di attività di 
ricerca di idrocarburi, e che siano ese-
guite in aree esterne al centro edificato; 

d)  i movimenti di terra strettamente perti-
nenti all’esercizio dell’attività agricola e 
le pratiche agrosilvo-pastorali, compresi 
gli interventi su impianti idraulici agrari; 

e)  le serre mobili stagionali, sprovviste di 
strutture in muratura, funzionali allo 
svolgimento dell’attività agricola; 

e-bis)  le opere dirette a soddisfare obiettive 
esigenze contingenti e temporanee e 
ad essere immediatamente rimosse 
al cessare della necessità e, comun-
que, entro un termine non superiore a 
novanta giorni, previa comunicazione 
di avvio lavori all’amministrazione 
comunale;  

e-ter)  le opere di pavimentazione e di finitu-
ra di spazi esterni, anche per aree di 
sosta, che siano contenute entro 
l’indice di permeabilità, ove stabilito 
dallo strumento urbanistico comuna-
le, ivi compresa la realizzazione di in-
tercapedini interamente interrate e 
non accessibili, vasche di raccolta 
delle acque, locali tombati;  

e-quater) i pannelli solari, fotovoltaici, a ser-
vizio degli edifici, da realizzare al 
di fuori della zona A) di cui al de-
creto del Ministro per i lavori pub-
blici 2 aprile 1968, n. 1444; 

e-quinquies) le aree ludiche senza fini di lu-
cro e gli elementi di arredo del-
le aree pertinenziali degli edifi-
ci.  

2. Abrogato 
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zona A) di cui al decreto del Ministro per 
i lavori pubblici 2 aprile 1968, n. 1444; 

e)  le aree ludiche senza fini di lucro e gli 
elementi di arredo delle aree pertinenzia-
li degli edifici; 

e-bis)  le modifiche interne di carattere edili-
zio sulla superficie coperta dei fabbri-
cati adibiti ad esercizio d’impresa, 
sempre che non riguardino le parti 
strutturali, ovvero le modifiche della 
destinazione d’uso dei locali adibiti ad 
esercizio d’impresa.  

3. Abrogato 
4. Limitatamente agli interventi di cui al com-
ma 2, lettere a) ed e-bis), l’interessato tra-
smette all’amministrazione comunale 
l’elaborato progettuale e la comunicazione di 
inizio dei lavori asseverata da un tecnico abili-
tato, il quale attesta, sotto la propria respon-
sabilità, che i lavori sono conformi agli stru-
menti urbanistici approvati e ai regolamenti 
edilizi vigenti, nonché che sono compatibili 
con la normativa in materia sismica e con 
quella sul rendimento energetico nell’edilizia 
e che non vi è interessamento delle parti 
strutturali dell’edificio; la comunicazione con-
tiene, altresì, i dati identificativi dell’impresa 
alla quale si intende affidare la realizzazione 
dei lavori. 
5. Riguardo agli interventi di cui al comma 2, 
la comunicazione di inizio dei lavori, laddove 
integrata con la comunicazione di fine dei la-
vori, è valida anche ai fini di cui all’articolo 17, 
primo comma, lettera b), del regio decreto-
legge 13 aprile 1939, n. 652, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 11 agosto 1939, n. 
1249, ed è tempestivamente inoltrata da par-
te dell’amministrazione comunale ai compe-
tenti uffici dell’Agenzia delle entrate. 
6. Le regioni a statuto ordinario: 

a)  possono estendere la disciplina di cui al 
presente articolo a interventi edilizi ulte-
riori rispetto a quelli previsti dai commi 1 
e 2; 

b)  disciplinano con legge le modalità per 
l’effettuazione dei controlli. 

c)  Soppressa 
7. La mancata comunicazione dell’inizio dei 
lavori di cui al comma 2, ovvero la mancata 

3. Abrogato 
4. Abrogato 
5. Abrogato 
6. Le regioni a statuto ordinario: 

a)  possono estendere la disciplina di cui al 
presente articolo a interventi edilizi ulte-
riori rispetto a quelli previsti dal comma 
1, esclusi gli interventi di cui all’articolo 
10, comma 1, soggetti a permesso di 
costruire e gli interventi di cui all’articolo 
23, soggetti a segnalazione certificata di 
inizio attività in alternativa al permesso di 
costruire; 

b)  disciplinano con legge le modalità per 
l’effettuazione dei controlli. 

c)  Soppressa 
7. Abrogato 
8. Abrogato 
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comunicazione asseverata dell’inizio dei lavo-
ri di cui al comma 4, comportano la sanzione 
pecuniaria pari a 1.000 euro. Tale sanzione è 
ridotta di due terzi se la comunicazione è ef-
fettuata spontaneamente quando l’intervento 
è in corso di esecuzione. 
8. Abrogato 

 

NUOVO ARTICOLO 

Art. 6-bis. - Interventi subordinati a comunicazione di inizio lavori asseverata 
1. Gli interventi non riconducibili all’elenco di cui agli articoli 6, 10 e 22, sono realizzabili previa 
comunicazione, anche per via telematica, dell’inizio dei lavori da parte dell’interessato 
all’amministrazione competente, fatte salve le prescrizioni degli strumenti urbanistici, dei rego-
lamenti edilizi e della disciplina urbanistico-edilizia vigente, e comunque nel rispetto delle altre 
normative di settore aventi incidenza sulla disciplina dell’attività edilizia e, in particolare, delle 
norme antisismiche, di sicurezza, antincendio, igienico-sanitarie, di quelle relative 
all’efficienza energetica, di tutela dal rischio idrogeologico, nonché delle disposizioni contenu-
te nel codice dei beni culturali e del paesaggio, di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, 
n. 42. 
2. L’interessato trasmette all’amministrazione comunale l’elaborato progettuale e la comuni-
cazione di inizio dei lavori asseverata da un tecnico abilitato, il quale attesta, sotto la propria 
responsabilità, che i lavori sono conformi agli strumenti urbanistici approvati e ai regolamenti 
edilizi vigenti, nonché che sono compatibili con la normativa in materia sismica e con quella 
sul rendimento energetico nell’edilizia e che non vi è interessamento delle parti strutturali 
dell’edificio; la comunicazione contiene, altresì, i dati identificativi dell’impresa alla quale si in-
tende affidare la realizzazione dei lavori. 
3. Per gli interventi soggetti a CILA, ove la comunicazione di fine lavori sia accompagnata dal-
la prescritta documentazione per la variazione catastale, quest’ultima è tempestivamente inol-
trata da parte dell’amministrazione comunale ai competenti uffici dell’Agenzia delle entrate.  
4. Le regioni a statuto ordinario: 

a) possono estendere la disciplina di cui al presente articolo a interventi edilizi ulteriori ri-
spetto a quelli previsti dal comma 1; 

b) disciplinano le modalità di effettuazione dei controlli, anche a campione e prevedendo 
sopralluoghi in loco. 

5. La mancata comunicazione asseverata dell’inizio dei lavori comporta la sanzione pecunia-
ria pari a 1.000 euro. Tale sanzione è ridotta di due terzi se la comunicazione è effettuata 
spontaneamente quando l’intervento è in corso di esecuzione. 

 

VECCHIO TESTO NUOVO TESTO 

Art. 20 - Procedimento per il rilascio del per-
messo di costruire 

1. La domanda per il rilascio del permesso di 
costruire, sottoscritta da uno dei soggetti le-
gittimati ai sensi dell’articolo 11, va presenta-
ta allo sportello unico corredata da 
un’attestazione concernente il titolo di legitti-

Art. 20 - Procedimento per il rilascio del per-
messo di costruire 

1. La domanda per il rilascio del permesso di 
costruire, sottoscritta da uno dei soggetti le-
gittimati ai sensi dell’articolo 11, va presenta-
ta allo sportello unico corredata da 
un’attestazione concernente il titolo di legitti-
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mazione, dagli elaborati progettuali richiesti, e 
quando ne ricorrano i presupposti, dagli altri 
documenti previsti dalla parte II. La domanda 
è accompagnata da una dichiarazione del 
progettista abilitato che asseveri la conformità 
del progetto agli strumenti urbanistici appro-
vati ed adottati, ai regolamenti edilizi vigenti, 
e alle altre normative di settore aventi inci-
denza sulla disciplina dell’attività edilizia e, in 
particolare, alle norme antisismiche, di sicu-
rezza, antincendio, igienicosanitarie nel caso 
in cui la verifica in ordine a tale conformità 
non comporti valutazioni tecnico-discrezionali, 
alle norme relative all’efficienza energetica. 
(Omissis) 

mazione, dagli elaborati progettuali richiesti, e 
quando ne ricorrano i presupposti, dagli altri 
documenti previsti dalla parte II. La domanda 
è accompagnata da una dichiarazione del 
progettista abilitato che asseveri la conformità 
del progetto agli strumenti urbanistici appro-
vati ed adottati, ai regolamenti edilizi vigenti, 
e alle altre normative di settore aventi inci-
denza sulla disciplina dell’attività edilizia e, in 
particolare, alle norme antisismiche, di sicu-
rezza, antincendio, igienicosanitarie, parole 
soppresse, alle norme relative all’efficienza 
energetica. 
1-bis. Con decreto del Ministro della salute, 
da adottarsi, previa intesa in Conferenza uni-
ficata, entro 90 giorni dall’entrata in vigore 
della presente disposizione, sono definiti i re-
quisiti igienico-sanitari di carattere prestazio-
nale degli edifici. 
(Omissis) 

 

VECCHIO TESTO NUOVO TESTO 

CAPO III - SEGNALAZIONE CERTIFICATA 
DI INIZIO ATTIVITÀ E DENUNCIA DI INIZIO 

ATTIVITÀ 
 

Art. 22 - Interventi subordinati a denuncia di 
inizio attività 

1. Sono realizzabili mediante segnalazione 
certificata di inizio attività gli interventi non ri-
conducibili all’elenco di cui all’articolo 10 e 
all’articolo 6, che siano conformi alle previsio-
ni degli strumenti urbanistici, dei regolamenti 
edilizi e della disciplina urbanistico-edilizia vi-
gente. 
2. Sono, altresì, realizzabili mediante segna-
lazione certificata di inizio attività le varianti a 
permessi di costruire che non incidono sui pa-
rametri urbanistici e sulle volumetrie, che non 
modificano la destinazione d’uso e la catego-
ria edilizia, non alterano la sagoma 
dell’edificio qualora sottoposto a vincolo ai 
sensi del decreto legislativo 22 gennaio 2004, 
n. 42 e successive modificazioni, e non viola-
no le eventuali prescrizioni contenute nel 
permesso di costruire. Ai fini dell’attività di vi-
gilanza urbanistica ed edilizia, nonché ai fini 
del rilascio del certificato di agibilità, tali se-

CAPO III - SEGNALAZIONE CERTIFICATA 
DI INIZIO DI ATTIVITÀ 

 
Art. 22 - Interventi subordinati a segnalazione 

certificata di inizio di attività 
1. Sono realizzabili mediante la segnalazione 
certificata di inizio di attività di cui all’articolo 
19 della legge 7 agosto 1990, n. 241, nonché 
in conformità alle previsioni degli strumenti 
urbanistici, dei regolamenti edilizi e della di-
sciplina urbanistico-edilizia vigente:  

a) gli interventi di manutenzione straordina-
ria di cui all’articolo 3, comma 1, lettera 
b), qualora riguardino le parti strutturali 
dell’edificio;  

b)  gli interventi di restauro e di risanamento 
conservativo di cui all’articolo 3, comma 
1, lettera c), qualora riguardino le parti 
strutturali dell’edificio;  

c)  gli interventi di ristrutturazione edilizia di 
cui all’articolo 3, comma 1, lettera d), di-
versi da quelli indicati nell’articolo 10, 
comma 1, lettera c).  

2. Sono, altresì, realizzabili mediante segna-
lazione certificata di inizio attività le varianti a 
permessi di costruire che non incidono sui pa-
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gnalazioni certificate di inizio attività costitui-
scono parte integrante del procedimento rela-
tivo al permesso di costruzione dell’intervento 
principale e possono essere presentate prima 
della dichiarazione di ultimazione dei lavori.  
2-bis. Sono realizzabili mediante segnalazio-
ne certificata d’inizio attività e comunicate a 
fine lavori con attestazione del professionista, 
le varianti a permessi di costruire che non 
configurano una variazione essenziale, a 
condizione che siano conformi alle prescri-
zioni urbanistico-edilizie e siano attuate dopo 
l’acquisizione degli eventuali atti di assenso 
prescritti dalla normativa sui vincoli paesaggi-
stici, idrogeologici, ambientali, di tutela del 
patrimonio storico, artistico ed archeologico e 
dalle altre normative di settore. 
3. In alternativa al permesso di costruire, 
possono essere realizzati mediante denuncia 
di inizio attività: 

a)  gli interventi di ristrutturazione di cui 
all’articolo 10, comma 1, lettera c); 

b)  gli interventi di nuova costruzione o di ri-
strutturazione urbanistica qualora siano 
disciplinati da piani attuativi comunque 
denominati, ivi compresi gli accordi ne-
goziali aventi valore di piano attuativo, 
che contengano precise disposizioni pla-
no-volumetriche, tipologiche, formali e 
costruttive, la cui sussistenza sia stata 
esplicitamente dichiarata dal competente 
organo comunale in sede di approvazio-
ne degli stessi piani o di ricognizione di 
quelli vigenti; qualora i piani attuativi ri-
sultino approvati anteriormente 
all’entrata in vigore della legge 21 di-
cembre 2001, n. 443, il relativo atto di ri-
cognizione deve avvenire entro trenta 
giorni dalla richiesta degli interessati; in 
mancanza si prescinde dall’atto di rico-
gnizione, purché il progetto di costruzio-
ne venga accompagnato da apposita re-
lazione tecnica nella quale venga asse-
verata l’esistenza di piani attuativi con le 
caratteristiche sopra menzionate; 

c) gli interventi di nuova costruzione qualo-
ra siano in diretta esecuzione di stru-
menti urbanistici generali recanti precise 
disposizioni plano-volumetriche. 

rametri urbanistici e sulle volumetrie, che non 
modificano la destinazione d’uso e la catego-
ria edilizia, non alterano la sagoma 
dell’edificio qualora sottoposto a vincolo ai 
sensi del decreto legislativo 22 gennaio 2004, 
n. 42 e successive modificazioni, e non viola-
no le eventuali prescrizioni contenute nel 
permesso di costruire. Ai fini dell’attività di vi-
gilanza urbanistica ed edilizia, nonché ai fini 
dell’agibilità, tali segnalazioni certificate di ini-
zio attività costituiscono parte integrante del 
procedimento relativo al permesso di costru-
zione dell’intervento principale e possono es-
sere presentate prima della dichiarazione di 
ultimazione dei lavori.  
2-bis. Sono realizzabili mediante segnalazio-
ne certificata d’inizio attività e comunicate a 
fine lavori con attestazione del professionista, 
le varianti a permessi di costruire che non 
configurano una variazione essenziale, a 
condizione che siano conformi alle prescri-
zioni urbanistico-edilizie e siano attuate dopo 
l’acquisizione degli eventuali atti di assenso 
prescritti dalla normativa sui vincoli paesaggi-
stici, idrogeologici, ambientali, di tutela del 
patrimonio storico, artistico ed archeologico e 
dalle altre normative di settore. 
3. Abrogato 
4. Le regioni a statuto ordinario con legge 
possono ampliare o ridurre l’ambito applicati-
vo delle disposizioni di cui ai commi prece-
denti. Restano, comunque, ferme le sanzioni 
penali previste all’articolo 44. 
5. Abrogato 
6. La realizzazione degli interventi di cui al 
presente Capo che riguardino immobili sotto-
posti a tutela storico-artistica, paesaggistico-
ambientale o dell’assetto idrogeologico, è su-
bordinata al preventivo rilascio del parere o 
dell’autorizzazione richiesti dalle relative pre-
visioni normative. Nell’ambito delle norme di 
tutela rientrano, in particolare, le disposizioni 
di cui al decreto legislativo 29 ottobre 1999, n. 
490. 
7. È comunque salva la facoltà 
dell’interessato di chiedere il rilascio di per-
messo di costruire per la realizzazione degli 
interventi di cui al presente Capo, senza ob-
bligo del pagamento del contributo di costru-
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4. Le regioni a statuto ordinario con legge 
possono ampliare o ridurre l’ambito applicati-
vo delle disposizioni di cui ai commi prece-
denti. Restano, comunque, ferme le sanzioni 
penali previste all’articolo 44. 
5. Gli interventi di cui al comma 3 sono sog-
getti al contributo di costruzione ai sensi 
dell’articolo 16. Le regioni possono individua-
re con legge gli altri interventi soggetti a de-
nuncia di inizio attività, diversi da quelli di cui 
al comma 3, assoggettati al contributo di co-
struzione definendo criteri e parametri per la 
relativa determinazione. 
6. La realizzazione degli interventi di cui ai 
commi 1, 2 e 3 che riguardino immobili sotto-
posti a tutela storico-artistica, paesaggistico-
ambientale o dell’assetto idrogeologico, è su-
bordinata al preventivo rilascio del parere o 
dell’autorizzazione richiesti dalle relative pre-
visioni normative. Nell’ambito delle norme di 
tutela rientrano, in particolare, le disposizioni 
di cui al decreto legislativo 29 ottobre 1999, n. 
490.7. È comunque salva la facoltà 
dell’interessato di chiedere il rilascio di per-
messo di costruire per la realizzazione degli 
interventi di cui ai commi 1 e 2, senza obbligo 
del pagamento del contributo di costruzione 
di cui all’articolo 16, salvo quanto previsto dal 
secondo periodo del comma 5. In questo ca-
so la violazione della disciplina urbanistico-
edilizia non comporta l’applicazione delle 
sanzioni di cui all’articolo 44 ed è soggetta 
all’applicazione delle sanzioni di cui 
all’articolo 37. 

zione di cui all’articolo 16, salvo quanto previ-
sto dall’ultimo periodo del comma 1 
dell’articolo 23. In questo caso la violazione 
della disciplina urbanistico-edilizia non com-
porta l’applicazione delle sanzioni di cui 
all’articolo 44 ed è soggetta all’applicazione 
delle sanzioni di cui all’articolo 37. 

 

VECCHIO TESTO NUOVO TESTO 

Art. 23 - Disciplina della denuncia di inizio at-
tività 

1. Il proprietario dell’immobile o chi abbia tito-
lo per presentare la denuncia di inizio attività, 
almeno trenta giorni prima dell’effettivo inizio 
dei lavori, presenta allo sportello unico la de-
nuncia, accompagnata da una dettagliata re-
lazione a firma di un progettista abilitato e 
dagli opportuni elaborati progettuali, che as-
severi la conformità delle opere da realizzare 
agli strumenti urbanistici approvati e non in 
contrasto con quelli adottati ed ai regolamenti 

Art. 23 - Interventi subordinati a segnalazione 
certificata di inizio di attività in alternativa al 

permesso di costruire 
01. In alternativa al permesso di costruire, 
possono essere realizzati mediante segnala-
zione certificata di inizio di attività:  

a)  gli interventi di ristrutturazione di cui 
all’articolo 10, comma 1, lettera c); 

b)  gli interventi di nuova costruzione o di ri-
strutturazione urbanistica qualora siano 
disciplinati da piani attuativi comunque 
denominati, ivi compresi gli accordi ne-
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edilizi vigenti, nonché il rispetto delle norme di 
sicurezza e di quelle igienico-sanitarie. 
(Omissis) 
2. La denuncia di inizio attività è corredata 
dall’indicazione dell’impresa cui si intende af-
fidare i lavori ed è sottoposta al termine mas-
simo di efficacia pari a tre anni. La realizza-
zione della parte non ultimata dell’intervento è 
subordinata a nuova denuncia. L’interessato 
è comunque tenuto a comunicare allo sportel-
lo unico la data di ultimazione dei lavori. 
(Omissis) 
4. Nel caso dei vincoli e delle materie oggetto 
dell’esclusione di cui al comma 1-bis, qualora 
l’immobile oggetto dell’intervento sia sottopo-
sto ad un vincolo la cui tutela non compete 
all’amministrazione comunale, ove il parere 
favorevole del soggetto preposto alla tutela 
non sia allegato alla denuncia, il competente 
ufficio comunale convoca una conferenza di 
servizi ai sensi degli articoli 14, 14-bis, 14-ter, 
14-quater, della legge 7 agosto 1990, n. 241. 
Il termine di trenta giorni di cui al comma 1 
decorre dall’esito della conferenza. In caso di 
esito non favorevole, la denuncia è priva di 
effetti. 
5. La sussistenza del titolo è provata con la 
copia della denuncia di inizio attività da cui 
risulti la data di ricevimento della denuncia, 
l’elenco di quanto presentato a corredo del 
progetto, l’attestazione del professionista abi-
litato, nonché gli atti di assenso eventualmen-
te necessari. 
6. Il dirigente o il responsabile del competente 
ufficio comunale, ove entro il termine indicato 
al comma 1 sia riscontrata l’assenza di una o 
più delle condizioni stabilite, notifica 
all’interessato l’ordine motivato di non effet-
tuare il previsto intervento e, in caso di falsa 
attestazione del professionista abilitato, in-
forma l’autorità giudiziaria e il consiglio 
dell’ordine di appartenenza. È comunque sal-
va la facoltà di ripresentare la denuncia di ini-
zio attività, con le modifiche o le integrazioni 
necessarie per renderla conforme alla norma-
tiva urbanistica ed edilizia. 
7. Ultimato l’intervento, il progettista o un tec-
nico abilitato rilascia un certificato di collaudo 
finale, che va presentato allo sportello unico, 

goziali aventi valore di piano attuativo, 
che contengano precise disposizioni 
plano-volumetriche, tipologiche, formali e 
costruttive, la cui sussistenza sia stata 
esplicitamente dichiarata dal competente 
organo comunale in sede di approvazio-
ne degli stessi piani o di ricognizione di 
quelli vigenti; qualora i piani attuativi ri-
sultino approvati anteriormente 
all’entrata in vigore della legge 21 di-
cembre 2001, n. 443, il relativo atto di ri-
cognizione deve avvenire entro trenta 
giorni dalla richiesta degli interessati; in 
mancanza si prescinde dall’atto di rico-
gnizione, purché il progetto di costruzio-
ne venga accompagnato da apposita re-
lazione tecnica nella quale venga asse-
verata l’esistenza di piani attuativi con le 
caratteristiche sopra menzionate; 

c)  gli interventi di nuova costruzione qualo-
ra siano in diretta esecuzione di stru-
menti urbanistici generali recanti precise 
disposizioni plano-volumetriche. Gli in-
terventi di cui alle lettere precedenti sono 
soggetti al contributo di costruzione ai 
sensi dell’articolo 16. Le regioni possono 
individuare con legge gli altri interventi 
soggetti a segnalazione certificata di ini-
zio attività, diversi da quelli di cui alle let-
tere precedenti, assoggettati al contribu-
to di costruzione definendo criteri e pa-
rametri per la relativa determinazione. 

1. Il proprietario dell’immobile o chi abbia tito-
lo per presentare la segnalazione certificata 
di inizio attività, almeno trenta giorni prima 
dell’effettivo inizio dei lavori, presenta allo 
sportello unico la segnalazione, accompagna-
ta da una dettagliata relazione a firma di un 
progettista abilitato e dagli opportuni elaborati 
progettuali, che asseveri la conformità delle 
opere da realizzare agli strumenti urbanistici 
approvati e non in contrasto con quelli adotta-
ti ed ai regolamenti edilizi vigenti, nonché il 
rispetto delle norme di sicurezza e di quelle 
igienico-sanitarie. 
(Omissis) 
2. La segnalazione certificata di inizio attività 
è corredata dall’indicazione dell’impresa cui si 
intende affidare i lavori ed è sottoposta al 
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con il quale si attesta la conformità dell’opera 
al progetto presentato con la denuncia di ini-
zio attività. Contestualmente presenta ricevu-
ta dell’avvenuta presentazione della variazio-
ne catastale conseguente alle opere realizza-
te ovvero dichiarazione che le stesse non 
hanno comportato modificazioni del classa-
mento. In assenza di tale documentazione si 
applica la sanzione di cui all’articolo 37, 
comma 5. 

termine massimo di efficacia pari a tre anni. 
La realizzazione della parte non ultimata 
dell’intervento è subordinata a nuova segna-
lazione. L’interessato è comunque tenuto a 
comunicare allo sportello unico la data di ul-
timazione dei lavori. 
(Omissis) 
4. Nel caso dei vincoli e delle materie oggetto 
dell’esclusione di cui al comma 1-bis, qualora 
l’immobile oggetto dell’intervento sia sottopo-
sto ad un vincolo la cui tutela non compete 
all’amministrazione comunale, ove il parere 
favorevole del soggetto preposto alla tutela 
non sia allegato alla segnalazione, il compe-
tente ufficio comunale convoca una conferen-
za di servizi ai sensi degli articoli 14, 14-bis, 
14-ter, 14-quater, della legge 7 agosto 1990, 
n. 241. Il termine di trenta giorni di cui al 
comma 1 decorre dall’esito della conferenza. 
In caso di esito non favorevole, la segnala-
zione è priva di effetti. 
5. La sussistenza del titolo è provata con la 
copia della segnalazione certificata di inizio 
attività da cui risulti la data di ricevimento del-
la segnalazione, l’elenco di quanto presentato 
a corredo del progetto, l’attestazione del pro-
fessionista abilitato, nonché gli atti di assenso 
eventualmente necessari. 
6. Il dirigente o il responsabile del competente 
ufficio comunale, ove entro il termine indicato 
al comma 1 sia riscontrata l’assenza di una o 
più delle condizioni stabilite, notifica 
all’interessato l’ordine motivato di non effet-
tuare il previsto intervento e, in caso di falsa 
attestazione del professionista abilitato, in-
forma l’autorità giudiziaria e il consiglio 
dell’ordine di appartenenza. È comunque sal-
va la facoltà di ripresentare la segnalazione 
certificata di inizio attività, con le modifiche o 
le integrazioni necessarie per renderla con-
forme alla normativa urbanistica ed edilizia. 
7. Ultimato l’intervento, il progettista o un tec-
nico abilitato rilascia un certificato di collaudo 
finale, che va presentato allo sportello unico, 
con il quale si attesta la conformità dell’opera 
al progetto presentato con la segnalazione 
certificata di inizio attività. Contestualmente 
presenta ricevuta dell’avvenuta presentazione 
della variazione catastale conseguente alle 
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opere realizzate ovvero dichiarazione che le 
stesse non hanno comportato modificazioni 
del classamento. In assenza di tale documen-
tazione si applica la sanzione di cui all’articolo 
37, comma 5. 

 

VECCHIO TESTO NUOVO TESTO 

Art. 23-bis - Autorizzazioni preliminari alla se-
gnalazione certificata di inizio attività e alla 

comunicazione dell’inizio dei lavori 
1. Nei casi in cui si applica la disciplina della 
segnalazione certificata di inizio attività di cui 
all’articolo 19 della legge 7 agosto 1990, n. 
241, prima della presentazione della segnala-
zione, l’interessato può richiedere allo sportel-
lo unico di provvedere all’acquisizione di tutti 
gli atti di assenso, comunque denominati, ne-
cessari per l’intervento edilizio, o presentare 
istanza di acquisizione dei medesimi atti di 
assenso contestualmente alla segnalazione. 
Lo sportello unico comunica tempestivamente 
all’interessato l’avvenuta acquisizione degli 
atti di assenso. Se tali atti non vengono ac-
quisiti entro il termine di cui all’articolo 20, 
comma 3, si applica quanto previsto dal 
comma 5-bis del medesimo articolo.  
2. In caso di presentazione contestuale della 
segnalazione certificata di inizio attività e 
dell’istanza di acquisizione di tutti gli atti di 
assenso, comunque denominati, necessari 
per l’intervento edilizio, l’interessato può dare 
inizio ai lavori solo dopo la comunicazione da 
parte dello sportello unico dell’avvenuta ac-
quisizione dei medesimi atti di assenso o 
dell’esito positivo della conferenza di servizi.  
3. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2, si ap-
plicano anche alla comunicazione dell’inizio 
dei lavori di cui all’articolo 6, comma 2, qualo-
ra siano necessari atti di assenso, comunque 
denominati, per la realizzazione 
dell’intervento edilizio.  
(Omissis) 

Art. 23-bis - Autorizzazioni preliminari alla se-
gnalazione certificata di inizio attività e alla 

comunicazione dell’inizio dei lavori 
1. Nei casi in cui si applica la disciplina della 
segnalazione certificata di inizio attività di cui 
all’articolo 19 della legge 7 agosto 1990, n. 
241, prima della presentazione della segnala-
zione, l’interessato può richiedere allo sportel-
lo unico di provvedere all’acquisizione di tutti 
gli atti di assenso, comunque denominati, ne-
cessari per l’intervento edilizio, o presentare 
istanza di acquisizione dei medesimi atti di 
assenso contestualmente alla segnalazione. 
Lo sportello unico comunica tempestivamente 
all’interessato l’avvenuta acquisizione degli 
atti di assenso. Se tali atti non vengono ac-
quisiti entro il termine di cui all’articolo 20, 
comma 3, si applica quanto previsto dal 
comma 5-bis del medesimo articolo.  
2. In caso di presentazione contestuale della 
segnalazione certificata di inizio attività e 
dell’istanza di acquisizione di tutti gli atti di 
assenso, comunque denominati, necessari 
per l’intervento edilizio, l’interessato può dare 
inizio ai lavori solo dopo la comunicazione da 
parte dello sportello unico dell’avvenuta ac-
quisizione dei medesimi atti di assenso o 
dell’esito positivo della conferenza di servizi.  
3. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2, si ap-
plicano anche alla comunicazione dell’inizio 
dei lavori di cui all’articolo 6-bis, qualora siano 
necessari atti di assenso, comunque denomi-
nati, per la realizzazione dell’intervento edili-
zio.  
(Omissis) 

 

VECCHIO TESTO NUOVO TESTO 

Art. 24 - Certificato di agibilità 
1. Il certificato di agibilità attesta la sussisten-

Art. 24 - Agibilità 
1. La sussistenza delle condizioni di sicurez-
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za delle condizioni di sicurezza, igiene, salu-
brità, risparmio energetico degli edifici e degli 
impianti negli stessi installati, valutate secon-
do quanto dispone la normativa vigente. 
2. Il certificato di agibilità viene rilasciato dal 
dirigente o dal responsabile del competente 
ufficio comunale con riferimento ai seguenti 
interventi: 

a)  nuove costruzioni; 
b)  ricostruzioni o sopraelevazioni, totali o 

parziali; 
c)  interventi sugli edifici esistenti che pos-

sano influire sulle condizioni di cui al 
comma 1. 

3. Con riferimento agli interventi di cui al 
comma 2, il soggetto titolare del permesso di 
costruire o il soggetto che ha presentato la 
segnalazione certificata di inizio attività o la 
denuncia di inizio attività, o i loro successori o 
aventi causa, sono tenuti a chiedere il rilascio 
del certificato di agibilità. La mancata presen-
tazione della domanda comporta 
l’applicazione della sanzione amministrativa 
pecuniaria da 77 a 464 euro. 
4. Alla domanda per il rilascio del certificato di 
agibilità deve essere allegata copia della di-
chiarazione presentata per la iscrizione in ca-
tasto, redatta in conformità alle disposizioni 
dell’articolo 6 del regio decreto-legge 13 apri-
le 1939, n. 652, e successive modificazioni e 
integrazioni. 
4-bis. Il certificato di agibilità può essere ri-
chiesto anche:  

a)  per singoli edifici o singole porzioni della 
costruzione, purché funzionalmente au-
tonomi, qualora siano state realizzate e 
collaudate le opere di urbanizzazione 
primaria relative all’intero intervento edi-
lizio e siano state completate e collauda-
te le parti strutturali connesse, nonché 
collaudati e certificati gli impianti relativi 
alle parti comuni;  

b)  per singole unità immobiliari, purché sia-
no completate e collaudate le opere 
strutturali connesse, siano certificati gli 
impianti e siano completate le parti co-
muni e le opere di urbanizzazione prima-
ria dichiarate funzionali rispetto 
all’edificio oggetto di agibilità parziale. 

za, igiene, salubrità, risparmio energetico de-
gli edifici e degli impianti negli stessi installati, 
valutate secondo quanto dispone la normati-
va vigente, nonché la conformità dell’opera al 
progetto presentato e la sua agibilità sono at-
testati mediante segnalazione certificata.  
2. Ai fini dell’agibilità, entro quindici giorni 
dall’ultimazione dei lavori di finitura 
dell’intervento, il soggetto titolare del permes-
so di costruire, o il soggetto che ha presenta-
to la segnalazione certificata di inizio di attivi-
tà, o i loro successori o aventi causa, presen-
ta allo sportello unico per l’edilizia la segnala-
zione certificata, per i seguenti interventi: 

a)  nuove costruzioni; 
b)  ricostruzioni o sopraelevazioni, totali o 

parziali; 
c)  interventi sugli edifici esistenti che pos-

sano influire sulle condizioni di cui al 
comma 1. 

3. La mancata presentazione della segnala-
zione, nei casi indicati al comma 2, comporta 
l’applicazione della sanzione amministrativa 
pecuniaria da euro 77 a euro 464. 
4. Ai fini dell’agibilità, la segnalazione certifi-
cata può riguardare anche: 

a)  singoli edifici o singole porzioni della co-
struzione, purché funzionalmente auto-
nomi, qualora siano state realizzate e 
collaudate le opere di urbanizzazione 
primaria relative all’intero intervento edi-
lizio e siano state completate e collauda-
te le parti strutturali connesse, nonché 
collaudati e certificati gli impianti relativi 
alle parti comuni; 

b) singole unità immobiliari, purché siano 
completate e collaudate le opere struttu-
rali connesse, siano certificati gli impianti 
e siano completate le parti comuni e le 
opere di urbanizzazione primaria dichia-
rate funzionali rispetto all’edificio oggetto 
di agibilità parziale.  

5. La segnalazione certificata di cui ai commi 
da 1 a 4 è corredata dalla seguente docu-
mentazione:  

a)  attestazione del direttore dei lavori o, 
qualora non nominato, di un professioni-
sta abilitato che assevera la sussistenza 
delle condizioni di cui al comma 1;  
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b)  certificato di collaudo statico di cui 
all’articolo 67 ovvero, per gli interventi di 
cui al comma 8-bis del medesimo artico-
lo, dichiarazione di regolare esecuzione 
resa dal direttore dei lavori; 

c)  dichiarazione di conformità delle opere 
realizzate alla normativa vigente in mate-
ria di accessibilità e superamento delle 
barriere architettoniche di cui all’articolo 
77, nonché all’articolo 82; 

d)  gli estremi dell’avvenuta dichiarazione di 
aggiornamento catastale; 

e)  dichiarazione dell’impresa installatrice, 
che attesta la conformità degli impianti 
installati negli edifici alle condizioni di si-
curezza, igiene, salubrità, risparmio 
energetico prescritte dalla disciplina vi-
gente ovvero, ove previsto, certificato di 
collaudo degli stessi. 

6. L’utilizzo delle costruzioni di cui ai commi 2 
e 4 può essere iniziato dalla data di presenta-
zione allo sportello unico della segnalazione 
corredata della documentazione di cui al 
comma 5. Si applica l’articolo 19, commi 3 e 
6-bis, della legge 7 agosto 1990, n. 241. 
7. Le Regioni, le Province autonome, i Co-
muni e le Città metropolitane, nell’ambito del-
le proprie competenze, disciplinano le modali-
tà di effettuazione dei controlli, anche a cam-
pione e comprensivi dell’ispezione delle ope-
re realizzate. 

 

 

VECCHIO TESTO NUOVO TESTO 

Art. 25 - Procedimento di rilascio del certifica-
to di agibilità 

1. Entro quindici giorni dall’ultimazione dei la-
vori di finitura dell’intervento, il soggetto di cui 
all’articolo 24, comma 3, è tenuto a presenta-
re allo sportello unico la domanda di rilascio 
del certificato di agibilità, corredata della se-
guente documentazione: 

a)  richiesta di accatastamento 
dell’edificio, sottoscritta dallo stesso ri-
chiedente il certificato di agibilità, che 
lo sportello unico provvede a trasmette-
re al catasto; 

b)  dichiarazione sottoscritta dallo stesso 

Art. 25 - Procedimento di rilascio del certifica-
to di agibilità 

 
Abrogato 
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richiedente il certificato di agibilità di 
conformità dell’opera rispetto al proget-
to approvato, nonché in ordine alla av-
venuta prosciugatura dei muri e della 
salubrità degli ambienti; 

c)  dichiarazione dell’impresa installatrice 
che attesta la conformità degli impianti 
installati negli edifici adibiti ad uso civile 
alle prescrizioni di cui agli articoli 113 e 
127, nonché all’articolo 1 della legge 9 
gennaio 1991, n. 10, ovvero certificato 
di collaudo degli stessi, ove previsto, 
ovvero ancora certificazione di confor-
mità degli impianti prevista dagli articoli 
111 e 126 del presente testo unico. 

2. Lo sportello unico comunica al richiedente, 
entro dieci giorni dalla ricezione della doman-
da di cui al comma 1, il nominativo del re-
sponsabile del procedimento ai sensi degli 
articoli 4 e 5 della legge 7 agosto 1990, n. 
241. 
3. Entro trenta giorni dalla ricezione della do-
manda di cui al comma 1, il dirigente o il re-
sponsabile del competente ufficio comunale, 
previa eventuale ispezione dell’edificio, rila-
scia il certificato di agibilità verificata la se-
guente documentazione: 

a) certificato di collaudo statico di cui 
all’articolo 67; 

b)  certificato del competente ufficio tecnico 
della regione, di cui all’articolo 62, atte-
stante la conformità delle opere eseguite 
nelle zone sismiche alle disposizioni di 
cui al capo IV della parte II; 

c)  la documentazione indicata al comma 1; 
d)  dichiarazione di conformità delle opere 

realizzate alla normativa vigente in mate-
ria di accessibilità e superamento delle 
barriere architettoniche di cui all’articolo 
77, nonché all’articolo 82. 

4. Trascorso inutilmente il termine di cui al 
comma 3, l’agibilità si intende attestata nel 
caso sia stato rilasciato il parere dell’ASL di 
cui all’articolo 5, comma 3, lettera a). In caso 
di autodichiarazione, il termine per la forma-
zione del silenzio assenso è di sessanta gior-
ni. 
5. Il termine di cui al comma 3 può essere in-
terrotto una sola volta dal responsabile del 
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procedimento, entro quindici giorni dalla do-
manda, esclusivamente per la richiesta di do-
cumentazione integrativa, che non sia già nel-
la disponibilità dell’amministrazione o che non 
possa essere acquisita autonomamente. In 
tal caso, il termine di trenta giorni ricomincia a 
decorrere dalla data di ricezione della docu-
mentazione integrativa. 
5-bis. Ove l’interessato non proponga do-
manda ai sensi del comma 1, fermo restando 
l’obbligo di presentazione della documenta-
zione di cui al comma 3, lettere a), b) e d), del 
presente articolo e all’articolo 5, comma 3, 
lettera a), presenta la dichiarazione del diret-
tore dei lavori o, qualora non nominato, di un 
professionista abilitato, con la quale si attesta 
la conformità dell’opera al progetto presentato 
e la sua agibilità, corredata dalla seguente 
documentazione:  

a)  richiesta di accatastamento dell’edificio 
che lo sportello unico provvede a tra-
smettere al catasto;  

b)  dichiarazione dell’impresa installatrice 
che attesta la conformità degli impianti 
installati negli edifici alle condizioni di si-
curezza, igiene, salubrità, risparmio 
energetico valutate secondo la normativa 
vigente. 

5-ter. Le Regioni a statuto ordinario discipli-
nano con legge le modalità per l’effettuazione 
dei controlli.  

 

VECCHIO TESTO NUOVO TESTO 

Art. 26 - Dichiarazione di inagibilità 
1. Il rilascio del certificato di agibilità non im-
pedisce l’esercizio del potere di dichiarazione 
di inagibilità di un edificio o di parte di esso ai 
sensi dell’articolo 222 del regio decreto 27 lu-
glio 1934, n. 1265. 

Art. 26 - Dichiarazione di inagibilità 
1. La presentazione della segnalazione certi-
ficata di agibilità non impedisce l’esercizio del 
potere di dichiarazione di inagibilità di un edi-
ficio o di parte di esso ai sensi dell’articolo 
222 del regio decreto 27 luglio 1934, n. 1265. 

 

VECCHIO TESTO NUOVO TESTO 

Art. 31 (L) - Interventi eseguiti in assenza di 
permesso di costruire, in totale difformità o 

con variazioni essenziali 
(Omissis) 
9-bis. Le disposizioni del presente articolo si 

Art. 31 (L) - Interventi eseguiti in assenza di 
permesso di costruire, in totale difformità o 

con variazioni essenziali 
(Omissis) 
9-bis. Le disposizioni del presente articolo si 
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applicano anche agli interventi edilizi di cui 
all’articolo 22, comma 3.  

applicano anche agli interventi edilizi di cui 
all’articolo 23, comma 01. 

 

VECCHIO TESTO NUOVO TESTO 

Art. 33 - Interventi di ristrutturazione edilizia in 
assenza di permesso di costruire o in totale 

difformità 
(Omissis) 
6-bis. Le disposizioni del presente articolo si 
applicano anche agli interventi di ristruttura-
zione edilizia di cui all’articolo 22, comma 3, 
eseguiti in assenza di segnalazione certificata 
di inizio attività o in totale difformità dalla 
stessa. 

Art. 33 - Interventi di ristrutturazione edilizia in 
assenza di permesso di costruire o in totale 

difformità 
(Omissis) 
6-bis. Le disposizioni del presente articolo si 
applicano anche agli interventi di ristruttura-
zione edilizia di cui all’articolo 23, comma 01, 
eseguiti in assenza di segnalazione certificata 
di inizio attività o in totale difformità dalla 
stessa. 

 

VECCHIO TESTO NUOVO TESTO 

Art. 34 - Interventi eseguiti in parziale diffor-
mità dal permesso di costruire 

(Omissis) 
2-bis. Le disposizioni del presente articolo si 
applicano anche agli interventi edilizi di cui 
all’articolo 22, comma 3, eseguiti in parziale 
difformità dalla segnalazione certificata di ini-
zio attività. 
(Omissis) 

Art. 34 - Interventi eseguiti in parziale diffor-
mità dal permesso di costruire 

(Omissis) 
2-bis. Le disposizioni del presente articolo si 
applicano anche agli interventi edilizi di cui 
all’articolo 23, comma 01, eseguiti in parziale 
difformità dalla segnalazione certificata di ini-
zio attività. 
(Omissis) 

 

VECCHIO TESTO NUOVO TESTO 

Art. 35 - Interventi abusivi realizzati su suoli di 
proprietà dello Stato o di enti pubblici 

(Omissis) 
3-bis. Le disposizioni del presente articolo si 
applicano anche agli interventi edilizi di cui 
all’articolo 22, comma 3, eseguiti in assenza 
di segnalazione certificata di inizio attività, 
ovvero in totale o parziale difformità dalla 
stessa. 

Art. 35 - Interventi abusivi realizzati su suoli di 
proprietà dello Stato o di enti pubblici 

(Omissis) 
(Omissis) 
3-bis. Le disposizioni del presente articolo si 
applicano anche agli interventi edilizi di cui 
all’articolo 23, comma 01, eseguiti in assenza 
di segnalazione certificata di inizio attività, 
ovvero in totale o parziale difformità dalla 
stessa. 

 

VECCHIO TESTO NUOVO TESTO 

Art. 36 - Accertamento di conformità 
1. In caso di interventi realizzati in assenza di 
permesso di costruire, o in difformità da esso, 
ovvero in assenza di segnalazione certificata 

Art. 36 - Accertamento di conformità 
1. In caso di interventi realizzati in assenza di 
permesso di costruire, o in difformità da esso, 
ovvero in assenza di segnalazione certificata 
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di inizio attività nelle ipotesi di cui all’articolo 
22, comma 3, o in difformità da essa, fino alla 
scadenza dei termini di cui agli articoli 31, 
comma 3, 33, comma 1, 34, comma 1, e co-
munque fino all’irrogazione delle sanzioni 
amministrative, il responsabile dell’abuso, o 
l’attuale proprietario dell’immobile, possono 
ottenere il permesso in sanatoria se 
l’intervento risulti conforme alla disciplina ur-
banistica ed edilizia vigente sia al momento 
della realizzazione dello stesso, sia al mo-
mento della presentazione della domanda. 
(Omissis) 

di inizio attività nelle ipotesi di cui all’articolo 
23, comma 01, o in difformità da essa, fino 
alla scadenza dei termini di cui agli articoli 31, 
comma 3, 33, comma 1, 34, comma 1, e co-
munque fino all’irrogazione delle sanzioni 
amministrative, il responsabile dell’abuso, o 
l’attuale proprietario dell’immobile, possono 
ottenere il permesso in sanatoria se 
l’intervento risulti conforme alla disciplina ur-
banistica ed edilizia vigente sia al momento 
della realizzazione dello stesso, sia al mo-
mento della presentazione della domanda. 
(Omissis) 

 

VECCHIO TESTO NUOVO TESTO 

Art. 38 - Interventi eseguiti in base a permes-
so annullato 

(Omissis) 
2-bis. Le disposizioni del presente articolo si 
applicano anche agli interventi edilizi di cui 
all’articolo 22, comma 3, in caso di accerta-
mento dell’inesistenza dei presupposti per la 
formazione del titolo.  

Art. 38 - Interventi eseguiti in base a permes-
so annullato 

(Omissis) 
2-bis. Le disposizioni del presente articolo si 
applicano anche agli interventi edilizi di cui 
all’articolo 23, comma 01, in caso di accerta-
mento dell’inesistenza dei presupposti per la 
formazione del titolo.  

 

VECCHIO TESTO NUOVO TESTO 

Art. 39 - Annullamento del permesso di co-
struire da parte della regione 

(Omissis) 
5-bis. Le disposizioni del presente articolo si 
applicano anche agli interventi edilizi di cui 
all’articolo 22, comma 3, non conformi a pre-
scrizioni degli strumenti urbanistici o dei rego-
lamenti edilizi o comunque in contrasto con la 
normativa urbanistico-edilizia vigente al mo-
mento della scadenza del termine di 30 giorni 
dalla presentazione della segnalazione certi-
ficata di inizio attività. 

Art. 39 - Annullamento del permesso di co-
struire da parte della regione 

(Omissis) 
5-bis. Le disposizioni del presente articolo si 
applicano anche agli interventi edilizi di cui 
all’articolo 23, comma 01, non conformi a 
prescrizioni degli strumenti urbanistici o dei 
regolamenti edilizi o comunque in contrasto 
con la normativa urbanistico-edilizia vigente 
al momento della scadenza del termine di 30 
giorni dalla presentazione della segnalazione 
certificata di inizio attività. 

 

VECCHIO TESTO NUOVO TESTO 

Art. 40 - Sospensione o demolizione di inter-
venti abusivi da parte della regione 

(Omissis) 
4-bis. Le disposizioni del presente articolo si 
applicano anche agli interventi edilizi di cui 
all’articolo 22, comma 3, realizzati in assenza 

Art. 40 - Sospensione o demolizione di inter-
venti abusivi da parte della regione 

(Omissis) 
4-bis. Le disposizioni del presente articolo si 
applicano anche agli interventi edilizi di cui 
all’articolo 23, comma 01, realizzati in assen-
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di segnalazione certificata di inizio attività o in 
contrasto con questa o con le prescrizioni de-
gli strumenti urbanistici o della normativa ur-
banistico-edilizia vigente al momento della 
scadenza del termine di 30 giorni dalla pre-
sentazione della segnalazione certificata di 
inizio attività. 

za di segnalazione certificata di inizio attività 
o in contrasto con questa o con le prescrizioni 
degli strumenti urbanistici o della normativa 
urbanistico-edilizia vigente al momento della 
scadenza del termine di 30 giorni dalla pre-
sentazione della segnalazione certificata di 
inizio attività. 

 

VECCHIO TESTO NUOVO TESTO 

Art. 44 - Sanzioni penali 
(Omissis) 
2-bis. Le disposizioni del presente articolo si 
applicano anche agli interventi edilizi suscet-
tibili di realizzazione mediante segnalazione 
certificata di inizio attività ai sensi dell’articolo 
22, comma 3, eseguiti in assenza o in totale 
difformità dalla stessa. 

Art. 44 - Sanzioni penali 
(Omissis) 
2-bis. Le disposizioni del presente articolo si 
applicano anche agli interventi edilizi suscet-
tibili di realizzazione mediante segnalazione 
certificata di inizio attività ai sensi dell’articolo 
23, comma 01, eseguiti in assenza o in totale 
difformità dalla stessa. 

 

VECCHIO TESTO NUOVO TESTO 

Art. 46 - Nullità degli atti giuridici relativi ad edi-
fici la cui costruzione abusiva sia iniziata dopo 

il 17 marzo 1985 
(Omissis) 
5-bis. Le disposizioni del presente articolo si 
applicano anche agli interventi edilizi realizzati 
mediante segnalazione certificata di inizio atti-
vità ai sensi dell’articolo 22, comma 3, qualora 
nell’atto non siano indicati gli estremi della 
stessa. 

Art. 46 - Nullità degli atti giuridici relativi ad edi-
fici la cui costruzione abusiva sia iniziata dopo 

il 17 marzo 1985 
(Omissis) 
5-bis. Le disposizioni del presente articolo si 
applicano anche agli interventi edilizi realizzati 
mediante segnalazione certificata di inizio atti-
vità ai sensi dell’articolo 23, comma 01, qualo-
ra nell’atto non siano indicati gli estremi della 
stessa. 

 

VECCHIO TESTO NUOVO TESTO 

Art. 48 - Aziende erogatrici di servizi pubblici 
(Omissis) 
3-bis. Le disposizioni del presente articolo si 
applicano anche agli interventi edilizi suscet-
tibili di realizzazione mediante segnalazione 
certificata di inizio attività ai sensi dell’articolo 
22, comma 3, eseguiti in assenza della stes-
sa. 
(Omissis) 

Art. 48 - Aziende erogatrici di servizi pubblici 
(Omissis) 
3-bis. Le disposizioni del presente articolo si 
applicano anche agli interventi edilizi suscet-
tibili di realizzazione mediante segnalazione 
certificata di inizio attività ai sensi dell’articolo 
23, comma 01, eseguiti in assenza della 
stessa. 
(Omissis) 

 

VECCHIO TESTO NUOVO TESTO 

Art. 49 - Disposizioni fiscali Art. 49 - Disposizioni fiscali 
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(Omissis) 
2. È fatto obbligo al comune di segnalare 
all’amministrazione finanziaria, entro tre mesi 
dall’ultimazione dei lavori o dalla richiesta del 
certificato di agibilità, ovvero 
dall’annullamento del titolo edilizio, ogni inos-
servanza comportante la decadenza di cui al 
comma precedente. 
(Omissis) 

(Omissis) 
2. È fatto obbligo al comune di segnalare 
all’amministrazione finanziaria, entro tre mesi 
dall’ultimazione dei lavori o dalla segnalazio-
ne certificata di cui all’articolo 24, ovvero 
dall’annullamento del titolo edilizio, ogni inos-
servanza comportante la decadenza di cui al 
comma precedente. 
(Omissis) 

 

VECCHIO TESTO NUOVO TESTO 

Art. 62 - Utilizzazione di edifici 
1. Il rilascio della licenza d’uso per gli edifici 
costruiti in cemento armato e dei certificati di 
agibilità da parte dei comuni è condizionato 
all’esibizione di un certificato da rilasciarsi 
dall’ufficio tecnico della regione, che attesti la 
perfetta rispondenza dell’opera eseguita alle 
norme del capo quarto. 

Art. 62 - Utilizzazione di edifici 
1. Il rilascio della licenza d’uso per gli edifici 
costruiti in cemento armato da parte dei co-
muni e l’attestazione di cui all’articolo 24, 
comma 1, sono condizionati all’esibizione di 
un certificato da rilasciarsi dall’ufficio tecnico 
della regione, che attesti la perfetta rispon-
denza dell’opera eseguita alle norme del ca-
po quarto. 

 

VECCHIO TESTO NUOVO TESTO 

Art. 67 - Collaudo statico 
1. Tutte le costruzioni di cui all’articolo 53, 
comma 1, la cui sicurezza possa comunque 
interessare la pubblica incolumità devono es-
sere sottoposte a collaudo statico. 
(Omissis) 
7. Il collaudatore redige, sotto la propria re-
sponsabilità, il certificato di collaudo in tre co-
pie che invia al competente ufficio tecnico re-
gionale e al committente, dandone contestua-
le comunicazione allo sportello unico. 
8. Per il rilascio di licenza d’uso o di agibilità, 
se prescritte, occorre presentare 
all’amministrazione comunale una copia del 
certificato di collaudo. 

Art. 67 - Collaudo statico 
1. Tutte le costruzioni di cui all’articolo 53, 
comma 1, la cui sicurezza possa comunque 
interessare la pubblica incolumità devono es-
sere sottoposte a collaudo statico, fatto salvo 
quanto previsto dal comma 8-bis. 
(Omissis) 
7. Il collaudatore redige, sotto la propria re-
sponsabilità, il certificato di collaudo in tre co-
pie che invia al competente ufficio tecnico re-
gionale e al committente, dandone contestua-
le comunicazione allo sportello unico. Il depo-
sito del certificato di collaudo statico equivale 
al certificato di rispondenza dell’opera alle 
norme tecniche per le costruzioni previsto 
dall’articolo 62. 
8. La segnalazione certificata è corredata da 
una copia del certificato di collaudo. 
8-bis. Per gli interventi di riparazione e per gli 
interventi locali sulle costruzioni esistenti, 
come definiti dalla normativa tecnica, il certifi-
cato di collaudo è sostituito dalla dichiarazio-
ne di regolare esecuzione resa dal direttore 
dei lavori. 
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VECCHIO TESTO NUOVO TESTO 

Art. 82 - Eliminazione o superamento delle 
barriere architettoniche negli edifici pubblici e 

privati aperti al pubblico 
(Omissis) 
4. Il rilascio del permesso di costruire per le 
opere di cui al comma 1 è subordinato alla 
verifica della conformità del progetto compiu-
ta dall’ufficio tecnico o dal tecnico incaricato 
dal comune. Il dirigente o il responsabile del 
competente ufficio comunale, nel rilasciare il 
certificato di agibilità per le opere di cui al 
comma 1, deve accertare che le opere siano 
state realizzate nel rispetto delle disposizioni 
vigenti in materia di eliminazione delle barrie-
re architettoniche. A tal fine può richiedere al 
proprietario dell’immobile o all’intestatario del 
permesso di costruire una dichiarazione resa 
sotto forma di perizia giurata redatta da un 
tecnico abilitato. 
5. La richiesta di modifica di destinazione 
d’uso di edifici in luoghi pubblici o aperti al 
pubblico è accompagnata dalla dichiarazione 
di cui al comma 3. Il rilascio del certificato di 
agibilità è condizionato alla verifica tecnica 
della conformità della dichiarazione allo stato 
dell’immobile. 
(Omissis) 

Art. 82 - Eliminazione o superamento delle 
barriere architettoniche negli edifici pubblici e 

privati aperti al pubblico 
(Omissis) 
4. Il rilascio del permesso di costruire per le 
opere di cui al comma 1 è subordinato alla 
verifica della conformità del progetto compiu-
ta dall’ufficio tecnico o dal tecnico incaricato 
dal comune. Il comune, nell’ambito dei con-
trolli della segnalazione certificata di cui 
all’articolo 24, per le opere di cui al comma 1, 
deve accertare che le opere siano state rea-
lizzate nel rispetto delle disposizioni vigenti in 
materia di eliminazione delle barriere architet-
toniche. Periodo soppresso. 
5. La richiesta di modifica di destinazione 
d’uso di edifici in luoghi pubblici o aperti al 
pubblico è accompagnata dalla dichiarazione 
di cui al comma 3. I controlli della segnalazio-
ne certificata di cui all’articolo 24 prevedono 
la verifica della dichiarazione allo stato 
dell’immobile. 
(Omissis) 

 

 

NUOVA TABELLA DEI REGIMI E DEI PROCEDIMENTI EDILIZI 
 

Si riporta di seguito la sezione II della tabella A allegata al D. Leg.vo 222/2016, a sua 

volta si articolata in sei sottosezioni: 

 Ricognizione degli interventi edilizi e dei relativi regimi amministrativi (tabella 

1), che individua i regimi amministrativi connessi alle diverse attività edilizie 

private ivi indicate; 

 Permesso di costruire nel caso in cui sia necessario acquisire altri atti di assen-

so (tabella 1.1), che indica il regime amministrativo applicabile nei casi in cui, 

in ragione della peculiarità dell’intervento edilizio, siano necessari altri atti di 

assenso in aggiunta al permesso di costruire; 

 CILA e SCIA nel caso in cui sia necessario acquisire altri atti di assenso (tabel-

la 1.2) che, in analogia con la tabella 1.1, individua i regimi amministrativi da 
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applicare nel caso siano necessari atti di assenso ulteriori rispetto alla SCIA o al-

la CILA presentate dagli interessati; 

 Attività edilizia libera: casi in cui è necessario acquisire preventivamente un di-

verso titolo di legittimazione (tabella 1.3), che specifica i procedimenti connessi 

alla necessità di acquisire degli atti di assenso anche in caso di attività edilizia 

libera; 

 Altri adempimenti successivi all’intervento edilizio (tabella 2) che individua gli 

ulteriori adempimenti successivi all’intervento edilizio, ed il relativo regime 

amministrativo; 

 Impianti alimentati da fonti rinnovabili (tabella 3), che specifica il regime giuri-

dico relativo agli interventi edilizi concernenti gli impianti alimentati da fonti 

energetiche rinnovabili. 

 

 

D. Leg.vo 25/11/2016, n. 222 

Individuazione di procedimenti oggetto di autorizzazione, segnalazione certificata 
di inizio di attività (SCIA), silenzio assenso e comunicazione e di definizione dei re-
gimi amministrativi applicabili a determinate attività e procedimenti, ai sensi 
dell’articolo 5 della legge 7 agosto 2015, n. 124. 
In vigore dal 11/12/2016 - Stralcio 

 

[SEGUE LO STRALCIO DALLA PAGINA SUCCESSIVA] 
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